
Sono iniziati gli scavi e le indagini archeologiche in una sezione di tunnel sotto la Healing Forest e il 
Centro salute e benessere del Complesso dei Tunnel Ravne. Questa sezione di tunnel, aperta per la 
prima volta nel 2019, per le sue caratteristiche è stata chiamata Healing Tunnels (tunnel di guarigione).


Recentemente, nell'inverno del 2021, alla fine della sezione di tunnel lunga 122 m è stato trovato un 
passaggio libero da qualsiasi materiale di riempimento non consolidato. Questa piccola sezione, lunga 
circa 15 m, era aperta e percorribile senza che fosse necessario alcun lavoro di scavo da parte del team 
della Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun.


La sezione aperta corre in direzione nord-ovest/sud-est. Il team della Fondazione Bosnian Pyramid of 
the Sun sperava di trovare un passaggio verso l'estremità sud-est della sezione che avrebbe potuto 
collegare gli Healing Tunnels con il resto dei Tunnel Ravne, situati a 90 metri di distanza. 
Sfortunatamente, l'estremità sud-est della sezione aperta è risultata essere a fondo cieco, precludendo 
qualsiasi possibilità di trovare un passaggio di collegamento.


Tuttavia, verso l'estremità nord-ovest della sezione aperta c'era un piccolo passaggio, alto 0,7 metri e 
largo 0,6 m, che sembrava portare a una cavità parzialmente riempita, molto più grande di qualsiasi 
altro spazio trovato fino a quel momento all'interno degli Healing Tunnels. 

1

Bosnian Pyramid of the Sun Foundation  

Archaeological excavations – Ravne Tunnels 03/2021 

Archaeological excavations and investigations have begun within a tunnel section beneath the Ravne 
Tunnels Complex ‘Healing Forest’ and ‘health & wellness centre’. As such, this tunnels section, first 
opened in 2019, has been named the ‘Healing Tunnels’.  

Recently, in winter of 2021, at the end of the 122m long tunnel section was found a passage free from 
any loose unconsolidated backfill. This small section, approximately 15m in length, was open and 
traversable without any excavation work required by the Bosnian Pyramid of the Sun Foundation field 
work crew. 

The open section runs in a northwest-southeast direction. The Bosnian Pyramid of the Sun Foundation 
was hoping to find a passage towards the southeast end of the section that would lead us to a passage 
that could connect the ‘Healing Tunnels’ with the rest of the Ravne Tunnels, situated 90m away. 
Unfortunately, the southeast end of the open section came to a dead end and so there was no 
possibility of finding a connecting passage at that end of the open section. 

However, towards the northwest end of the open section was a small passage, h.0.7m x w.0.6m, that 
appears to lead to a partially infilled cavity, much larger than any space so far found within the ‘Healing 
Tunnels’.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I lavori sono iniziati sotto la supervisione dell’archeologa Amna Agić e del geologo Richard Hoyle della 
Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun, con la rimozione del materiale di riempimento da questa 
cavità al fine di trovare un passaggio che conducesse verso nord-ovest. Generalmente nei Tunnel 
Ravne, quando si trova una grande cavità (camera) spesso vi convergono passaggi da diverse direzioni. 
La speranza era anche di trovare un passaggio in direzione sud che collegasse gli Healing Tunnels con il 
resto della rete dei Tunnel Ravne. Al punto di giunzione di due tunnel è anche possibile trovare un muro 
a secco che blocca il collegamento. Attualmente non è stato trovato alcun muro a secco all'interno degli 
Healing Tunnels, si spera di poterne trovare in questa parte del complesso. Gli Healing Tunnels 
costituiscono la sezione più a nord del complesso dei Tunnel Ravne.


L'ingresso agli Healing Tunnels, i lavori di scavo sono iniziati con l’aiuto dei volontari nel 2019.


La sezione aperta degli Healing Tunnels, lunga circa 15 m, alta 1 m e larga 1 m, corre in direzione nord-
ovest/sud-est (v. in direzione sud-est). 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Prima di iniziare le indagini archeologiche, tutto il materiale di riempimento in conglomerato non 
consolidato è stato rimosso dalla sezione aperta. Questo garantisce un ambiente di lavoro pulito ed 
evita la contaminazione di qualsiasi reperto durante il prosieguo dei lavori.





In questa immagine il geologo della Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun Richard Hoyle osserva da 
uno stretto passaggio la camera parzialmente colma di materiale di riempimento, situata all'estremità 
nord-ovest della sezione aperta.
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Incapace di resistere all’impulso di curiosare nella camera, Richard nota che la larghezza della camera 
aumenta da 0,7 m a circa 1,25 m. Anche l'altezza della camera è maggiore, ma è difficile fare qualsiasi 
misurazione accurata senza prima rimuovere i detriti sciolti che la bloccano parzialmente. L'altezza 
potrebbe essere di circa 2 m, almeno il doppio di quella del passaggio di collegamento. All'estremità 
posteriore della camera c’è una chiara indicazione dell’esistenza di un passaggio riempito che continua 
in direzione nord-ovest.


Il passaggio di collegamento tra la cavità parzialmente riempita e la sezione aperta appena scoperta 
sembra avere una forma ad arco, che fornisce al tunnel una migliore integrità strutturale. 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Il diagramma in alto mostra ciò che appare guardando attraverso il passaggio della cavità parzialmente 
riempita, all’estremità nord-ovest della sezione aperta. Il piano di calpestio del tunnel è rialzato di circa 
1 m rispetto al limite di contatto tra argilla e conglomerato. Chi ha costruito questi tunnel 
probabilmente intendeva mantenerne il fondo asciutto evitando le infiltrazioni dell’acqua freatica che si 
raccoglie al confine geologico impermeabile sottostante.


Il prosieguo dei lavori consisterà nella rimozione dalla cavità di tutto il materiale sfuso di riempimento 
per consentire l'accesso al passaggio sul retro della piccola camera. 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Il cerchio rosso indica la posizione della zona oggetto dei lavori nel tunnel diretto verso nord-ovest.

6


